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STATUTO ..EBENtr,ZER ITALIA O DV"

Art. 1 Denominaztone durata e sede

1. tr costituita l'assoctazione d.i volontariato denominata "trBtrNtrZtrR ITALIA OI)V",
qui di seguito detta "associazione".
L'associazione si configura quale organizzazione di volontariato, ai sensi dcgli
artt.32 e segg. dei D.Lgs. 117 12O17 (Codice del Terzo Settore), nonché dei prin-
cipi generali dell'ordinamento giuridico, per il perseguimento senza scopo di 1u-
cro, neppure indiretto, di finalità civiche, solidaristiche e di utilita sociaie.
L'associazione adotta la qualifica e 1'acronimo "ODV" ne1la propria denominazio-
ne, che ne costituisce peculiare segno distintivo ed a tale scopo viene inserita ne-
gli atti, nella corrispondenza ed in ogni comunicazione e manilestazione esterna
del1a medesima.
L'associazione è disciplinata dal prcscnte Statuto e dagli eventuali regolamenli
che, approvati secondo le norme statutarie, si rendessero necessari per meglicr
regolamentare specifici rapporti associativi o attività.
La presente associaztone costituisce la sezione italiana del fondo internazionale
denominato "EBENtrZER EMERGENCY FUND INTERNATIONAL", la cui sede
principale si trova a Bournemouth, in Inghilterra,
L'associazione ha la propria sede legale in Via della Magliana n. 549, Roma e 1a

sua durata è illimitata. Il trasferimento de1la sede legale alf interno del1o stesso
Comune non comporta modifica statutaria e può essere deliberata dall'Organo di
Amministrazione. Inoltre, sempre con delibera dell'Organo di Amministrazione,
possono essere istituite sedi operative in Italia o all'estero.

Art. 2 - Irinalità

Lo spirito e la prassi de11'associazione si conformano ai principi del1a Costituzione
Italiana e si fondano su1 pieno rispetto della dimensione Llmana, spirituale e cul-
turale de11a persona.
L'associazione è apartitica c si atterrà ai seguenti principi: assenza di fine di lu-
cro, democraticità della struttura, gratuita delle prestaziont dei volontari associa
ti, elettività e gratuità de1le cariche sociali.
Per ii perseguimento de11e finalità civiche, solidaristiche e di utiiità sociale l'asso-
ciazione svolge le seguenti attività di interesse generale, di cui all'art. 5, comma
1, del D.Lgs. n.717 del 2017, prevalcntemente in favore diterzi, ar,'valendosi in
modo prevaiente delle prestazioni dei volontari associati,

Art. 3 - Attivita di interesse eenerale

I.'associazione, ne1 perseguire le finalita di cui sopra, svolge in via esclusiva o
principale 1e segucnti attività di interesse generale:
a) Organizzazionc e gestione di attivita culturali, artistiche o ricreative di intcrcs-

se sociale, incluse attività, anche edrtoriali, di promozione e diffusione del1a
cultura e della pratica de1 volontariato e del1e attività di intercsse generale di
cui all'art. 5 del D.Lgs. 117 12017.

b) Organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o
religioso.

c) BeneficerTza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di
cui alla legge 19 agosto 2016, n. 766, e successive modificazioni, o croga-
zione di denaro, beni o ser-vizi a sostegno di persone svantaggiate o di nttività
di interesse generale a norma dell'art. 5 del D.Lgs. 117 12017.

d) Promozione della cultura della legalità, del1a pace tra i popoli, della non violen-
za e della difesa non armata.
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e) Promozione e tutela dei d.iritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti
dci consumatori c degli utcnti dc1lc attività di intercsse gcnerale di cui all'art.

5 del D.Lgs. 1,17 12017, promoziorre de11e pari opportunità e de1le iniziative di
aiuto reciproco, inciuse le banche del tempo di cui ali'articolo 27 ddtla Legge 8

marzo 2000 n. 53 e dei gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma
266, della Leggc 24 drcembre 2OO7 n. 244'

2. L'associazione è un'organtzzaztone non governativa che ha per oggetto prioritario
1'assistenza umanitaria, ftnanziaria, materiale e sociale ne1 mondo. L'associazione
lavora per aiutarc e soccorrere quanti si trovano in una situazione di sofferenza c
di disagio ed, in particolare, a riunire ed a mobilitare ie persone che sostengono i
valori giudeo-cristiani. L'associazione supervisiona e organlzza tutti i rnezzi ne-
cessari a persegu.ire i propri scopi che, a titolo meramente esemplificativo, ma
non esaustivo, possono essere così riassunti:
a) Attività culturali: seminari, confererrze, dibattitt, proiezioni di film e manifesta*

zioni per ogni fascia d'eta.
b) Attività editoriali: pubblicazione di riviste, di atti di convegni, di seminari, non-

ché degli studi e del1e ricerche compiute.
c) Attività umanitaria: raccolta di vestiti e cibo.
L'associazione svolge, inoltre, attività di sensibihzzaztone e di informazione de1

pubblico sui temi attinenti a1le propric finalità, si ar,wale di ogni strumento utile
al raggiungimento degli scopi sociali ed in particolare dclla collaborazione con g1i

trnti Loca-li, anche attraverso la stipula di apposite conver\zioni, owero con altri
enti aventi scopi analoghi o connessi con i propri.
L'associaz-ione, per io svolgimento de11e attività di cui ai commi precedenti, puo
ricevere in assegn azione beni mobili ed immobili confiscati alla mafia ed alla cri-
minalita organizzata.
L'associazione puo, inoitre, assumere lavoratori dipendenti o awalersi di presta
zioni di lavoro autonomo o di altra natura, anche dei propri associati che non
svolgono attività di volontariato, solo quando ciò sia necessario ai fini de1lo svol-
gimànto dell'attività di cui ai commi precedenti ed al perseguimento dclle finalità
deli'associazione.In ogni caso) il numero dei lavoratori impiegati nel1'attivita non
può essere superiore a1 cinquanta per cento del numero degli associati.

Art. 4 - Attivita diverse

I . L'associ iazione può esercitare anche attività diverse da quelle di interesse genera-
le individuate ne1 precedente art. 3 del prcsente statuto, purché assumano carat-
tcrc strumcntale e sccondario nel pieno rispetto di quanto stabilit.o dall'art. 6 dcl
D.Lgs. 117 12O17 c dai relativi pror,wedimenti attuativi.

2. L'Organo dr Amministrazione documenta il carattere secondario e strumentale
delie attività. di cui a1 presente articolo, a seconda dei casi, ne1la reTaztone di mis-
sione o'v.vero in un'annotazione in calce al rendiconto per cassa o nella nota inte-
grativa a1 bilancio,

Art.5-Raccoltafondi

L'associazione puo, inoltre, realizzare attivita di raccolta fondi, attraverso 1a richic-
sta a terzi di donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva, anche in
fbrma organizzativa e continuativa, a1 fine di finanziare le proprie attività di interes-
se generale e nel rispetto dei principi di verita, trasparenzae correttezza nei rapporti
con i sostenitori e con il pubblico.

Art. 6 - Ammissione

l. Possono aderire all'assctciazione tutte le persone fisiche che, interessate a11a rea-
lizzazione delle finalità istituzionali, ne condividano i1 progetto e gli idealì.
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Ii numero degli associati è illimitato, ma non può essere inferiore a1 minimo sta-
bilito dal Codice del Terzo Settore; in caso contrario la compagine associativa de-
ve essere integrata entro un arìno.
I soci sono coloro che hanno partecipato alla costituzione o che hanno presentato
successivamente apposita domanda scritta e che, impegnandosi a rispettare 1o

scopo sociale ed a seguire 1e direttive dell'associazione, vengono ammessi a farne
parte dall'Organo di Amministrazione. 11 genitore o chi ne fa 1e veci sottoscrive
per conto del socio minore la domanda di adesione e rappresenta il minore a tutti
gli effetti nei confronti dell'associazione e risponde per tutte le sue obbligazioni.
L'ammissione all'associazione viene deliberata, secondo criteri non discriminato-
ri, coerenti con 1e fina1ità perseguite e le attività di interesse generale svolte, di-
rettamente dail'Organo di Amministrazione. La deliberazione di ammissione deve
essere comunicata alf interessato e annotata, sempre a cu.ra dell'Organo di Am-
ministrazione, nel libro degli associati. Il richiedente, nella domanda di ammis-
sione dovrà: specificare ie proprie complete generalità; dichiarare di non aver
avuto condanne, tranne i casi in cui sia intervenuta una pronuncia di riabilita-
zìone o'v,vero una dichiarazione di estinzione del reato e che non abbia in cors«;
cause di qualsiasi natura; accettare i1 governo e l'orgarizzazione dell'associazio'
ne; impegnarsi a versare la quota associativa. In caso di mancato accoglimento
della domanda di ammissione, 1'Organo di Amministrazione deve, entro 60 (ses-
santa) giorni, motivare Ia deliberazione di rigetto e comunicarla alf interessato il
quale, entro i successivi 60 (sessanta) giorni da1 ricevimento della detta comuni-
caztone, può chiedere che sulf istanza si pronunci l'Assemblea dei soci, 1a quale,
se non appositamente convocata, deliberera in occasione deila prima riunionc
successiva.
Ciascun associato di maggiore eta ha diritto di voto. Sono escluse partecipazioni
temporanee alla vita dell'associazione.

Art. 7 - Diritti e doveri dei soci

I soci sono chiamati a contribuire alle spese annuali dell'associazione con 1a quo-
ta sociale. Tali contributi non hanno carattere patrimoniale e sono deliberati dal-
1'Assemblea dei soci,
La quota sociale è annuale, non è trasferibile, non è restituibiie in caso di reces-
so, di decesso o di perdita della qualità di associato e deve essere versata entro i1

termine stabilito annualmente dallAssemblea dei soci convocata per l'approva-
zione del bilancio consuntivo.
L'associazione garantisce ugua-li diritti e doveri a ciascun socio, escludendo ogni
forma di discriminazione.
Crascun associato ha il diritto di:
a) Partecipare aIle Assemblee, di esprimere i1 proprio voto in Assemblea dirctta-

mente o per delega e cli presentare 1a propria candidatura agli organi sociali,
b) Essere informato sulle attivita dell'associazione e controllarne i'andamento.
c) Conoscere 1'ordine del giorno del1e Assemblee.
d) Recedere in qualsiasi momento.
Ciascun associato ha il dovere di:
a) Rispettare i1 presente statuto, l'eventuale regolamento interno e quanto delibe-

rato dagli organi sociali.
b) Attivarsi, compatibilmente con 1e proprie disponibilità personali e con 1a pro-

pria attivita gratuita e volontaria, per iI conseguimento de1lo scopo.
c) Versare la quota associativa secondo f importo stabilito dall'Assemblea dei soci

su proposta dell'Organo di Amministrazione.

Art. B - Perdita della qualifica di socio

1. La qualità di socio si perde in caso di recesso, esclusione o di decesso.
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2. II socio può recedcre da11'associazione n:cdiante comunicazione scritta a1l'Organo
di Amministrazione. II rccesso non comporta la restituzione de11a quota associa-
tiva o di altre quote eventualmente versate a quaisiasi titolo all'associazione. Le

dimissioni diventano effettive nel momento in cui la comunicazione perviene
ail'Organo di Amministrazione, ma permangono in capo ail'associato le obbliga-
zioni eventualmente assunte nei confronti dell'associazione.

3. il socio che contrawiene ai doveri stabiliti dal1o statuto, dal regoiamento interno
owero dalle decisioni deliberate dagli organi sociali, puÒ essere escluso dall'asso-
crazione. I.'Organo di Amministrazione può deliberare l'esclusione nel caso di
mancato versamento de1la quota associativa er-rtro i1 termine previsto.

4. Ciascun socio può essere cscluso da11a presente associazionc qualora vengano
meno i requisiti che ne hanno motivato 1a sua associazione, si renda responsabi-
le di comportamenti gravemente lesivi delf immagine delia presente associazione,
sia inadempiente aglì obblighi derivanli dal presente statuto o dal regolamento
interno, ovvero agli obblighi contributivi, nonché intervengano gravi motivi chc
rendano incompatibile la prosecuzione del rapporto associativo.

5. La perdita di qualifica di associato è deliberata dall'Organo di Amministrazione.
6. La delibera dell'Organo di Amministrazione che prevede 1'esclusione dell'associatct

dovrà essere comunicata, con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, al
soggetto interessato, il quale, entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento di tale co-
municazione, potra ricorrere allAssemblea dei soci, inviando una lettera racco-
mandata con ricevuta di ritorno direttamente al Presidente dell'associazione. In
tal caso il Presidente deve prowedere a1la convocazione dellAssemblea dei soci
entro 15 (quindici) giorni dal ricevimento de1la richiesta e lAssemblea è tenuta a
deliberare, con il metodo de1 contraddittorio e dopo aver ascoltato le giustifica-
zioni del soggetto interessato, entro 30 (trenta) giorni dalla detta convocazione.

Art. 9 - Attività di volontariato

I . L'attivita di volontarjato è prestata in modo personale, spontaneo c gratuito, sen-
zafrne di 1ucro, neppure indiretto, ed esclusivamente per finr di solidarieta,

2. Le prestazioni fornite dai volontari sono a titolo gratuito e non possono esserc re-
tribuite neppure dal beneficiario. Ai vcllontari possono essere rimborsate le sole
spese effettivamente sostenute e documentate per 1e attività prestate, nei limiti
ed alle condizioni definite preventivamente dail'Organo di Amministrazione ovve-
ro in un eventuale regolamento approvato dall'Assemblea. Le attività dei volontari
sono incompatibili con qualsiasi forma di lavoro subordinato ed autonomo ovvero
con ogni altro rapporto di contenuto patrimoniale con 1'associazione.

3. I volontari devono essere assicurati contro gli infortuni e le malattie connesse a1lo

svolgimento delle attività di volontariato, nonché per la responsabilita civile verso
i terzi, in conformità a quanto previsto da1la legisiazione vigente.

1l''"'
Art.l0 - Oreani Sociali t'.

1. Gli organi dell'associazione sono:
a) L'Assemblea dei soci.
b) L'Organo di Amministrazione.
c) 11 Presidente dell'associazione.
d) L'Orgarro di Controllo, nei casi previsti dal1a 1egge.

e) 11 Rcvisore Legale, nei casi previsti da11a legge.
2. Glt organi sociali hanno 1a durata di 5 (cinque) anni

no essere riconfermati.
ed i loro componenti posso-

3. Tutte le cariche sociali sono assunte a titolo gratuito. Possono essere rimborsatc
le sole spese effettivamente sostenute e docurnentate per l'attività prestata ai fini
de1lo svolgimento de1la propria funzione.



Art. l1 - LAsscmbiea dei soci

1. LAssemblea è dotata di un ordinamento democratico che garantisce la partecipa-
zrone, il pluralismo e l'uguaghanza dei soci.

2. LAssernb,lca è l'organo sovrano deli'associazione ed è composta da tutti i soci,
Essa è il luogo fondamentale di confronto, atto ad assicurare una corretta gestio-
ne dell'associazione. Ogni socio ha diritto ad esprimere un solo voto, purché ri-
sulti essere regolarmente iscritto nel libro dei soci da almeno 6 (sei) mesi.

3. LAssemblea è presieduta da1 Presidente dell'associazione owero, in sua assenza,
dal Vice Presidente.

4. I soci, ad eccezione di quanto previsto all'art. 13, punto 4 de1 presente statuto,
possono farsi rappresentare in Assemblea solo da altri soci, conferendo loro ap-
posita delega scritta. Ciascun socio, nelle soie assemblee tenute di presenza, può
rappresentare lino ad un massimo di un socio. La delega, inoltre, non può essere
conferita ad un componente del1'Organo di Controllo o di Revisione Legale, or,wero
ad un dipendente del1'associazione.

Art. 12 - Competenze dell'Assembiea dei soci

1. LAssemblea ordinaria ha il compito di:
a) Eleggere e revocare i componenti dell'Organo di Amministrazione sceglicndoli

tra i propri associati e che, in particolare, si siano distinti per onorabilita, ca-
pacità e fedeltà, nonché per l'attività di servizio prestata a favore de1l'associa-
zione.

b) Determinare ed approvare il programma di attività dell'associazione.
c) Approvare il rendiconto/bilancio di esercizio,la relazione di missione e l'even-

tuale preventivo.
d) Deliberare in merito alla responsabilità. dei componenti dell'Organo di Ammini-

strazione ed alle conseguentr azioni di responsabilità nei loro confronti in caso
di danni, di qualunque tipo, derivanti dai loro comportamenti contrari allo sta-
tuto, a1 regolamento interno owero a1la legge.

e) Deliberare, quando richiesto ed, in ultima istanza, sui prowedimenti di rigetto
de1la domanda di adesione all'assoctazrone o di delibere di esclusione.

f) lìatificare i pro'uvedimenti di competenza dell'Assemblea adottati dall'Organo dr
Amministraztone per motivi di urgenza.

g) Approvare l'eventuale regolamento interno predisposto dall'Organo di Ammini-
strazione.

h) Fissare 1'ammontare del contributo associativo su proposta dell'Organo di Am-
ministrazione.

i) Detiberare sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, da1l'atto costitutivo o dallo
statuto alla sua diretta competenza.

2. LAssemblea straordinaria ha i1 compito di:
a) Deliberare sulle modificazioni dello statuto.
b) Deliberare 1o sciogiimento, 1a trasformazrone, 1a fusrone ovvero la scissione

dell'associaztone.

Art. 13 - Convocazione dellAssemblea dei soci

l. L'Assemblea è convocata dal Presidente dell'associazione in via ordinaria aimcnc;
una volta all'anno e comunque ogni qualvolta si renda neccssaria per le esigcnze
dell'assoctazione.

2. L'Assemblea si riunisce, inoltre, su convocazrone de1 Presidente owero su richie-
sta motivata e firmata da almeno un decimo dei soci, oppure da almeno wrt terzo
dei membri dell'Organo di Amministraztone.



J. LAssemblea è convocata mediante comunicazione scritta da inviare almcno I0
(dieci) giorni prima dclla riunione, tramite lettera raccomandata con ricevuta di

ritorno o\a/ero con altro mezzo, anche elettronico, che certifichi la ricezione della
comunicazione da parte dei singoii destinatari. il suddetto awiso di convocazione
deve contenere f indlcazione dell'ordine de1 giorno, del iuogo, della data e dell'ora
per la prima e 1a seconda adunanza. Qualora l'Assemblea fosse prevista in moda-
lità di videoconfererlza, la suddetta convocaztone deve contenere anche f indrca-
zione deila piattaforma eiettronica su11a quale si terra 1a riunione.
La partecipazione all'Assemblea può awenire in modalità di videoconfererrza.,
previ<t consenso della metà piu uno degli iscritti aventi diritto di voto, che dovrà
essere prestato e recepito dai Presidente dell'associazione in forma scritta, prima
delf invio del1a relativa convocazione. Nelle assemblee tenute in modalità di vi-
deoconferer,za r'or' sono ammesse deleghe.

Art. 14 - Validità dellAssemblea dei soci e modalita di voto

5.

L'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima corlocazione se è pre-
sente 1a metà piu uno degli iscritti aventi diritto di voto, presenti in proprio c.r

per delega, ovvero in seconda convocazione, da tenersi anche nelio stesso gior-
no, qualunque sia il numero dei presenti, in proprio o pcr delega.
Lc delibcraz-ioni dell'Assemblea ordinaria vengono prese a maggioranza dei pre-
senti e rappresentati per delega.
L'Assemblea straordinaria è convocata per deliberare in merito ad eventuali
modifiche da apportare allo statuto od alla trasformazione od allo scioglimento e

liquidazione dell'assoctazione o\ryero alia sua fusione o scissionc.
Fatto salvo quanto previsto dal comma successivo, lAssemblea straordinaria
delibera con Ia presenza della metà piu uno dei soci iscritti nell'apposito libro
dei soci ed i1 voto favorevole dei tre quarti dei presenti.
In caso di scioglimento, lAssemblea straordinaria delibera con il voto favorevole
di almeno tre quarti dei soci iscritti nell'apposito libro dei soci.
All'apcrtura di ogni seduta, 1'Assemblea elegge un segretario i1 quale redige il
verbale e 1o sottoscrive unitamente ai Presidente.

7. I componenti del1'Organo di Amministraztone hanno diritto di voto nelle delibe-
razioni di approvaz-rone del bilancio consuntivo e della relazione sull'attivitai
svolta, ma non in quelle che riguardano una loro responsabilità.

B. G1i associati che abbiano un interesse in conflitto con quello de11'associazione
devono astenersi dalle relative deliberazioni.

9. I voti sono palesi tranne quelli che riguardino direttamente 1e singolc persone,
nel quale caso si potrà procedere, previa decisione a maggioranza dei presenti, a
votazione segreta.

10. Di ogni riunione verra redatto un vcrbaie che, sottoscritto da1 Presidente e dal
Segretario de11'associazione ed in loro mancanza rispettivamente dai Vice Presi-
dente e da un socio eletto direttamente dall'assemblea, è conservato presso la
sede dell'associazione ne1 libro de1le Assemblee dei soci. Ogni socio ha diritto di
visionare il verbale secondo quanto stabilito nel successivo art. 22, comma 5.

l.

Art. 15 - L'Organo di Amministrazione

L'Organo di Amministrazione è 1'organo esecutivo dell'associazione. II potere di
rappresentanza attribuito agli amministratori è generale. Le lirnitazioni del potere
di rappresentanza non sono opponibili at terzt se non sono iscritte ncl Registro
Unico Nazionale del'l'crzo Settorc ovvcro se non si prova chc i terzi nc crano a
conoscenza.
Esso opera in attuazione agli indirizzt statutari, nonché de1le volontà e degli indi-
rtzzi generaii dellAssemblea dei soci, alla quale risponde direttamente e daila
quale può essere revocato.
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L'Organo di Amministrazione è lbrmato da un minimo di 3 (tre) fino ad un mas-
sirno di 7 (sette) componerì.ti eletti dall'Assemblea dei soci. L'Organo di Ammini-
strazione elegge tra i suoi componenti il Presidente ed il Vice Presidente ed asse-
gna, nei contempo, gii incarichi di Segretario e di Tesoriere scegliendo anche que-
st'ultimi tra i propri membri. Se de1 caso) con la sola esclusione della rappresen-
tanza legale, potranno essere attribuiti fino a due incarichi ad una sola persona.
Non puo essere nominato consigliere e, se eventualmente nominato, decade im*
mediatamente dal suo ufficio: i'interdetto, f inabilitato, il fallito o chi è stato con-
dannato ad una pena che comporti f interdizione, anche temporanea, dai pubblici
uffici o!'vero f incapacità ad esercitare uffici direttivi.
I componenti de11'Organo di Amministrazione svolgono 1a loro attività gratuita-
mente, rimangono in carica per 1a durata di 5 (cinque) esercizi e possono essere
rieletti.

Art. 16 - Competenze dell'Orqano di Amministrazione

L'Organo di Amministrazione ha il compito di:
a) Compiere tutti gli atti di ordinaria e di straordinaria amministrazione ad ecce-

ziorte di quelli che la legge o lo statuto riservano a-llAssemblea dei soci.
b) Deliberare in merito a-ile eventuali limitazioni del potere di rappresentanza dei

singoli consiglieri,
c) Amministrare l'associazione, curando la realizzaztone delle attività sociaii e di-

sponendo delle risorse economiche.
d) Predisporre gli eventuali regolamenti interni per 1a discipiina del funzionamen-

to e delle attività de1l'associazione da sottoporre all'approvazione de1l'Assem-
blea dei soci.

e) Proporre allAssemblea dei soci l'ammontare della quota sociale annuale.
f) Predisporre e sottoporre all'approvazione dell'Assemblea dei soci il programma

di attività, i1 bilancio consuntivo e i'eventuale bilancio preventivo del successi-
vo esercizio.

g) Gestire la contabilità e redigere labozza del bilancio consuntivo, nonché la re-
lazione di missione su11'attività svolta e 1'eventualebozza del preventivo.

h) Determinare il programma di lavoro in base alle linee di rndirizzo contenute
nei programma generaie approvato dallAssemblea dei soci, promuovendo e

coordinando l'attività e autorizzando la spesa.
i) Accogliere o respingere le domande degli aspiranti soci.
j) Deliberare in merito all'esclusione dei soci.
k) Proporre all'Assemblea ordinaria i provvedimenti discipiinari e quelh di esclu-

sione dei soci.
l) Eleggere i1 Presidente ed il Vice Presidente, nonché il Segretario ed il Tcsorierc.
m)Ratificare, nella prima seduta successiva, i prowedimenti adottati da1 Presi-

dente per motivi di necessita e di :urgerrza.
n) Assumere il personale strettamente necessario per la continuità della gestione

non assicurata dai soci e, comunque, nei limiti consentiti dalie disponibilità
previste dal bilancio.

o) Delegare compiti e funzioni ad uno o piu componenti dell'organo stesso.
p) Istituire eventuali sedi operative, nominando il/i relativo/i responsabile/i, con

potere di revoca.
q) Assumere ogni a-ltra competenza non espressamente prevista nello statuto ne-

cessaria a1 buon funzionamento deli associazione e che non sia riservata dallo
statuto o da1la legge all'Assemblea ovvero ad altro organo sociale.

Art. 17 - Funzionamento dell'Orqano di Amministrazione

L'Organo di Amministrazione è validamente costttuito quando è presente ia mag-
gioranza dei componenti. Essi possono essere dichiarati decaduti, con apposita
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delibera assunta a maggioranza dell'Organo stesso, clualora si siano resi assenti
ingiustificati alle riunioni dell'Organo di Amministrazione per 3 (tre) volte conse-

cutive. L'Organo di Amministrazione puo essere revocato dall'Assemblea dei soci
con delibera motivata assunta con Ia maggiorar\za dei due terzi degli associati.
Dvenluali sostituzioni dci componenti dell'Organo di Amministrazione, effettuate
attraverso cooptazione delio stesso consiglio nel corso de1 quinquennio, devono
essere convalidate dalla prima Assemblea dei soci utile. I1 vcnir meno del1a mag-
gtoranza degli amministratori comporta ia decadenza dell'Organo di Amministra-
zione che, pertanto, deve essere necessariamente rinnovato.
L'Organo di Amministrazione è convocato aimeno 10 (dieci) giorni prima del1a

riunione, mediante comunicaztone scritta, tramite iettera raccomandata con rice-
vuta di ritorno owero con altro mezzo, anchc elettronico, che certifichi la rtcezio-
ne de1la comunicazrone da parte dei singoli destinatari. I1 suddetto arrviso di con-
vocazione deve contenere f indicazione dell'ordine del giorno, de1 luogo, delia data
e del1'ora deil'adunanza. Qualora ia riunione fosse prevista in modaiita di video-
conferenza, la suddetta convocazione deve contenere anche f indicazione della
piattaforma elettronica sulla quale si terrà f incontro.
La riunione dell'Organo di Amministraztone può anche ar,'venire in modalita di
videoconferertza) previo consenso del1a metà piu uno degli stessi componenti, che
dovra essere prestato e recepito da1 Presidente dell'associazione in forma scritta,
prima delf invio dc1la relativa convocazione.
L'Organo di Amministrazione si riunisce, su convocazione del Presidente, oppure,
in sua marrcarrza, da1 Vice Presidente, ovvero, in mancanza dt entrambi, da1

componente piu anztano di eta, almeno 2 (due) volte l'anno o quando ne laccia ri-
chiesta almeno un terzo dei componenti. In tale seconda ipotesi 1a riunione deve
ar,'venire entro 20 (venti) giorni dai ricevimento della richiesta.
Alie riunioni dell'Organo di Amministrazione possono essere invitati a parteciparc
espertr esterni senza diritto di voto.
Le riunioni dell'Organo di Amministrazrone sono valide quando è presente Ia
maggioran za dei suoi componenti eletti.
Le deliberazìont sono assunte a maggioranza dei presenti. In caso di parità, pre-
vale i1 voto de1 Presidente deli'associazione.
Di ogni riunione dell'Organo di Amministrazione deve essere redatto i1 relativo
verbale sottoscritto dal Presidente e da1 Segretario dell'associazione, ovvero in ca-
so di asserrza o di impedimento di quest'ultimo, da persona designata da chi pre-
siede la riunione, e conservato nei libro delle riunioni dell'Organo di Amministra-
zrone. Ogni associato ha diritto di consuitare i verbali delle riunioni redatti.

Art. 1B - il Presidente dell'associazione

11 Presidente è eietto a maggioranzader voti dall'Organo di Amministrazione tra i
suoi componenti, dura in carica 5 (cinque) esercizi e pLIo essere rielctto.
II Presidente:
a) Ha 1a hrma e 1a rappresentanza legale dell'associazione nei confronti di terzì ed

in giudizio.
b) Dà esecuzione alle delibere dell'Organo di Amministrazione.
c) Può aprire e chiudere conti correnti bancari/postali ed e autorizzato ad ese-

guire incassi ed accettazioni di donazioni di ogni natura, a qualsiasi titolo, da
Pubbliche Amministrazioni, da trnti e da Privati, rilasciandone liberatorie quìe-
tanze.

d) I-la 1a facoità di nominare awocati e procuratori ne11e liti attive e passive ri-
guardanti 1'associazione davanti a qualsiasi Autorità Giudiziaria, Tributaria ed
Amministrativa.

e) Convoca e presiede 1e riunioni de1l'Assemblea dei soci e dell'Organo di Ammi-
nistrazione.

f) Sottoscrive tutti gli atti amministrativi compiuti dal1'associazione.

.).
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g) In caso di necessita e di :urgerrza asslrme tutti i prowedimenti di competenza
dell'Organo di Amministrazione, sottoponendoli a ratifica ne1la prima riunione
successi.va,

In caso di assenza, di impedimento o di cessazione,le relative funzioni sono svol-
te dal Vice Presidente.
Di fronte ai soci, ai terzt ed a tutti i pubblici uffici, la firma del Vice Presidente fa
piena prova dell'assenzaper impedimento de1 Presidente.

Art. 19 - Il Seeretaftq_§d_fllq§eqqq

I1 Segretario ed il Tesoriere affiancano il Presidente dell'associazione ne11o svolgi-
mento delle sue funzioni.
Al Segretario, in particolare, compete:
a) La redazione dei verbaii deI1e sedute dellAssemblea dei soci e deli'Organo di

Amministrazione.
b) Di curare la tempestività delle convocazioni dellAssemblea dei soci e de11'Orga-

no di Amministrazione.
c) La redazione dei libri verbali, nonché del libro soci e del registro degli associati

che prestano attività di volontariato.
Al Tesoriere spetta, invece, il compito di:
a) Tenere ed aggiornare i libri contabili.
b) Predisporre il bilancio dell'associaztone e l'eventuaie preventivo,

Art. 20 - L'Organo di Controllo e di Revisione Leqale

L'Assemblea dei soci nomina l'Organo di Controllo, anche monocratico, al ricorre-
re dei requisiti previsti dalIa legge (art.30, comma 2, del D.Lgs l).7 12O17), owe-
ro, in rr.arrcarlza di essi, qualora lo ritenga opportuno. Se I'Organo è collegiale si
compone di tre membri effettivi e di due supplenti e durano in carica per 5 (cin-
que) esercizi. trssi sono rieleggibiii e possono essere scelti in tutto o in parte tra
persone estranee all'associazione avuto riguardo alla loro competenza. L'Organo
di controllo elegge al proprio interno un Presidente.
I componenti deil'Organo di Controllo, ai quali si applica l'art.2399 c.c., devono
essere scelti tra le categorie di soggetti di cui all'art. 2397, comma 2, c.c. Ne1 caso
di Organo coliegiale i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno
dei componenti.
L'Organo di Controllo vigila sull'osservanzadella legge e de11o statuto e sul rispet-
to dei principi di corretta amministrazione, anche con riferimento zrlle disposizio-
ni del D.Lgs. B giugno 2OOl n.231, qualora applicabili, nonché su1l'adeguatezza
deIl'assetto organizzativo, amministrativo e contabile, nonché su1 suo concreto
funzionamento.
L'Organo di Controllo esercita, inoltrc, compiti di monitoraggi<.1 de1l'osservanza
delle finalita civiche, solidaristiche e di utillta sociale, ed attesta che l'eventuale
bilancio sociale sia stato redatto in conformita alle linee guida ministeriali. 11 bi-
lancio sociale da atto degli esiti de1 monitoraggio svolto dall'organo stesso, Le
riunioni de11'Organo di Controllo sono validamente costituite quando è presente
la maggioranza dei suoi componentj c Ie dclibcrazioni vengono prese a maggio-
rafiza dei presenti.
I componenti de1l'Organo di Controllo possono, in qualsiasi momento, procedere,
anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo ed, a ta1 fine, possono
chiedere agli amministratori notizie su1l'andamento delle operazioni sociali o su
determinati affari.
Al superamento dei limiti di cui all'art. .31, comma 1, del D.Lgs 117 l2O)7,\a re-
visione legale dei conti è attribuita al1'Organo di Controllo che, in tal caso, deve
però essere costituito da revisori lega1i, iscritti ne1l'apposito registro. In caso con-
trario, lAssemblea dei soci delibera la nomina di un revisore legale dei conti ov-
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vero di Lrna societa di revisione, esterni all'associazronc ed iscritti nel1'apposito

registro.

Art, 21 - L'Organismo di Mediazione

'l'utte le eventuali controversie sociali che dovessero insorgere tra i soci owero tra
questi e 1'associazione o\,ryero i suoi organi, saranno previamente devolute ad un
Organismo di Mediazione, ai sensi e per gli effetti di cui al Decreto Legislativo n. 28
del 04.03.2010.I1 Regolamento di Mediazione e le indennità saranno quelle in vigo-
re al momento dell'attivazione de11a procedura presso l'Organismo che verrà scelto,
ad insindacabiie discrezione de1la parte attivante, tra quelli regolarmente accreditati
presso il Ministero de11a Giustizia ed inseriti ne1 Registro degli Orgattismi di Media-
zione, ai sensi dell'art. 16 de1 D.Lgs. 28l2Oi0. i1 preventivo effettivo esperimento del
procediment.o di mediazìone coslituirà condizione inderogabile dr procedibilità per
qualsiasi giudizio inerente la controversia. Ne1 caso in cui le predette procedure do-
vessero concludersi con esito negativo, le parti potranno adire lAutorità Giudiziaria
ordinaria.

Art. 22 - Libri sociali

1. L'associazione ha l'obbligo di tenere i seguenti libri sociali:
a) I1 libro degli associati.
b) I1 libro delle adunanze e delle deliberazroni dellAssemblea dei soci.
c) Il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di Amministrazione.
d) Il libro dei volontari associati contenente i nominativi degli associati che svol-

gono attività" di volontariato, non occasiona-le, nell'ambito dell'associazione.
I 11Éri di cui alle lettere a), b), c) e d) sono redatti dal Segretario dell'associazione e

tenuti a cura dell'Organo di Amministrazione.
I verbali dell'Assemblea dei soci e dell'Organo di Amministrazione dcvono conte-
nere la data, 1'ordine del giorno, 1a descrizione della discussionc di ogni punto
dell'ordine de1 giorno ed i risultati delle eventuali votazioni.
Ogni verbale deve essere firmato dal Presidente e dal Segretario deil'associazionc
ed in loro mancanza rispettivamente dal Vice Presidente e da un socio e1e1to dl-
rettamente dall'assemblea.
Gli associati hanno diritto di esaminare i libri sociali secondo le modalità previste
da un regolamento interno.

Art. 23 - Risorse economiche

Le risorse economiche de1l'associazione sono costituite da:
a) Quote sociali.
b) Contributi privati.
c) Contributi pubblici,
d) Donazioni e lasciti testamentari non destinati ad incremento del patrimonio.
e) Rendite patrimoniali.
f) Rimborsi derivanti da convenzioni ai sensi dell'art. 56 dei D.Lgs. 117 12017.
g) Fondi pervenuti d.a raccolte pubbliche effettuate occasionalmentc, anchc mc-

diante offerta di beni di modico valore e di servizi.
h) trntrate derivanti dallo svolgimento di attivita di interesse gcnerale ne1le moda-

lità previste da11'art . 79, cornrna 2, del D.Lgs. 117 12017 .

i) Corrispettivi da soci e familiari per 1o svolgimento di attività di interesse gene-
ra1e.

j) lfntrate derivanti da attività effettual,e, ai sensi e per g1i effetti deil'art.85,
comma 6, de1 D. Lgs. 1 17 l 20 1 7, svolte serrza f impiego di rnezzi organizzati pro-
fessionalmente per fini di concorrenztaltla sul mercato.

k) Altre entrate espressamente previste da1la 1egge.

(
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1) Eventuali proventr da attivita diverse nel rispetto dei limiti impostr dalla legge
owero dai regolamenti,

Arl. 24 - Scritture contabili

L'Organo di Amministrazione gestisce le scritture contabili del1'associazione nel pie-
norispettodiquantoprescrittodall'art. 13edall'art.87 delD.Lgs. 117 12017.

Art. 25 - Esercizio sociale

T. L'esercizio sociale imzta il 1" gennaio e si chiude il 31 dicembre di ogni anno.
2. A1 termine di ogni esercizio sociale, 1'Organo di Amminisl.razione redige il bilancio

consuntivo e 1'eventuale preventivo che avra cura di depositare presso 1a sede so-
ciale, a disposizione degli associati., 5 (cinque) giorni prima de1la data stabilita
per i'Assemblea ordinaria annuale, unitamente alla relazione dei revisori, qualora
nominati. i1 bilancio consuntivo deve essere approvato dall'Assemblea dei soci
entro 6 (sei) mesi da11a chiusura del1'esercizio sociale.

3. 11 bilancio consuntivo deve essere redatto in conformità all'art. 13 del D.Lgs.
117 12O17 e sue successive modiliche.

Art. 26 - Divieto di distribuzione desli utiii

L'associazione ha i1 divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili ed avanzi
di gestione, nonché fondi, riserve comunque denominate o capitale, durante la vi-
ta dell'ente ai sensi dell'art. 8, comma 2, del D.Lgs. 117 l2Ol7.
Il patrimonio dell'associazione, comprensivo di ricavi, rendite, proventi ed ogni a1-

tra eventuale tipologia di entrata, è utilizzato per 1o sviluppo delle attività statu-
tarie ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, di solidarieta e di utili-
tà sociale.

Art. 27 - Devoluzione de1 patrimonio

In caso di estinzictne o scioglimento, l'associazione ha l obbligo di devolvere il patri-
monio residuo, previo parere del1'Ufficio l?egionale del Iìegistro Unico Nazionale dei
'lerzo Settore di cui all'art 45, comma 1, del D.Lgs. 117 12017, qualora attivato e

salva diversa destinazione imposta da1la legge, ad altro trnte del Terzo Settore indi-
viduato dallAssemblea dei soci, che nomina il liquidatore, aventi analoga natura
giuridica ed anaiogo scopo. Nei caso lAssemblea dei soci non individui l'ente cui de-
volvere il patrimonio residuo, il liquidatore prowederà a devolverlo a1la Fondazione
Italia Socia1e a norma dell'art. 9, comma 1, dei D,Lgs. 117 l2Ol7.

Art. 28 - Disposizioni finali

Per tutto ciò che non è espressamente previsto da1 presente statuto si applicano 1e

disposizioni previste dalle normative vigenti in materia ed ai principi generali deil'or-
dinamento giuridico. Nelle more di costituzione del Registro Unico Nazionale del
Terzo Settore resta in vigore la normativa previgente.
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